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       Banca Popolare di Ancona

SI PORTA A CONOSCENZA LA LETTERA CHE LE SEGRETERIE NAZIONALI DI DIRCREDITO, FALCRI, FIBA/CISL, FISAC/CGIL E UIL.C.A. HANNO INVIATO ALLA FABI NAZIONALE:
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Ancona, 8 gennaio 2006				Fiba/Cisl-Fisac/Cgil-Dircredito BPA








Alla Segreteria Nazionale FABI                                                                  			            


Ci riferiamo alla Vostra nota del primo dicembre con la quale ci comunicate l’avvio di un processo di riconsiderazione delle scelte politiche, contrattuali ed organizzative che dovrebbe, poi, concludersi con un Congresso straordinario.


A questo proposito ci sembra opportuno chiarire alcune questioni.


Come certamente ricorderete la rottura dell’alleanza a sette non fu determinata esclusivamente dalla costituzione del FASST e dalla decisione di costituire un polo autonomo del settore.


Si è trattato di un prolungato logoramento dovuto ad una progressiva diversificazione valoriale, politica e strategica che si è esplicitato in maniera definitiva ed irreversibile nell’ analisi del cambiamento del settore creditizio e nella identificazione degli strumenti per salvaguardare le lavoratrici ed i lavoratori e per tutelare i risparmiatori. Non a caso la elaborazione della piattaforma per il rinnovo del CCNL rimase arenata per oltre due anni fino alla separazione dei tavoli.


Questa divisione è stata ulteriormente approfondita dalle vostre scelte successive e dai comportamenti che avete deciso di avere nei nostri confronti.


Dal momento della rottura siamo stati oggetto di una campagna denigratoria,aggressiva e mistificante tutta tesa a svalorizzare, denigrare ed irridere i nostri contenuti rivendicativi, le acquisizioni contrattuali, il Protocollo sullo sviluppo sostenibile.


Anche a livello aziendale e di gruppo avete dato luogo ad una competizione incomprensibile e selvaggia di cui le contumelie e le offese in UNICREDITO rappresentano solo la punta di un immenso iceberg.


Che pensare e dire, poi, della decisione di sottoscrivere in BPL, CREDEM, POPOLARE VERONA e in tante altre banche e gruppi  accordi al ribasso e lesivi delle aspettative dei lavoratori; accordi sui quali siamo dovuti intervenire con grande forza per modificarne i contenuti? E dell’appoggio dato da alcune vostre strutture a Fiorani nelle sue scalate e che ha portato un vostro dirigente territoriale a sedere nel CdA di una delle società dell’ex BPL? E la politica dei servizi sviluppata con impressionante disponibilità finanziaria ed usata come una clava per erodere la nostra base di rappresentanza sino ad offrire polizze assicurative sanitarie e soggiorni in località climatiche?


Come potete vedere i motivi della separazione permangono tutti e si sono ulteriormente aggravati portando ad evidenziare una realtà politica, culturale difficilmente riconciliabile se non con atti di totale rivisitazione delle vostre scelte e in  tempi molto lunghi.





Cordiali saluti.                                             LE SEGRETERIE GENERALI


      DIRCREDITO-FALCRI-FIBA/CISL -FISAC/CGIL -UILCA











